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1919 – L’uomo, la bestia e la virtù –
Apologo in tre atti
⏱ Tempo di lettura: 9 min

Scena dal film L’uomo, la bestia e la virtù del 1953, diretto da Steno, con Totò
nel ruolo del professor Paolino e Orson Welles in quello del Capitano Perella.
Immagine rielaborata e colorizzata da PirandelloWeb.

Libro consigliato ▶

� Luigi Pirandello per Tutti: Spiegato in modo chiaro e coinvolgente

� Segui PirandelloWeb su WhatsAppRicevi i nuovi articoli del sito. Nessuna chat di gruppo, nessuna pubblicità.� Segui il canale

In L’uomo, la bestia e la virtù, Pirandello trasforma una situazione
adulterina in una feroce satira dell’ipocrisia borghese: il professor Paolino,
amante della signora Perella, deve convincere il brutale marito di lei a
compiere almeno una volta il proprio “dovere coniugale”, così da
nascondere una gravidanza che rischia di smascherare tutti.

https://www.pirandelloweb.com/wp-content/uploads/2025/03/l-uomo-la-bestia-e-la-virtu-film-1953-toto-orson-welles-pirandelloweb.jpg
https://link.amazon/B02FnqEbD
https://whatsapp.com/channel/0029VbCVDfpCBtxIfzgEYY1z
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▶ Riassunto  |  ▶ Analisi

Scheda dell’opera
FONTE
La novella Richiamo all’obbligo (1906).
STESURA
Gennaio-febbraio 1919.
PRIMA RAPPRESENTAZIONE
2 maggio 1919 – Milano, Teatro Olimpia, Compagnia Antonio Gandusio.
Approfondimenti nel sito
▶ Richiamo all’obbligo
La novella del 1906 dalla quale Pirandello sviluppò la materia narrativa della commedia.
Video – PirandelloWeb Videoteca
▶ L’uomo, la bestia e la virtù
Edizione televisiva del 1991 con Carlo Cecchi, Raffaella Azim e Carlo Monni, disponibile nella
Videoteca di PirandelloWeb.
In spagnolo
▶ El hombre, la bestia y la virtud
Versione spagnola dell’apologo in tre atti.

Personaggi

IL TRASPARENTE SIGNOR PAOLINO, professore privato
LA VIRTUOSA SIGNORA PERELLA, moglie del Capitano Perella
IL DOTTOR NINO PULEJO
IL SIGNOR TOTÒ, farmacista, suo fratello
ROSARIA, governante del signor Paolino
GIGLIO E BELLI, scolari
NONÒ, ragazzo di 11 anni, figlio dei Perella
GRAZIA, domestica di casa Perella
UN MARINAIO

In una città di mare, non importa quale.
Oggi.

L’uomo, la bestia e la virtù – Atti
▶ Atto primo
Paolino scopre che la signora Perella è incinta e comprende che il ritorno imminente del marito
rappresenta l’unica possibilità di evitare lo scandalo.

https://www.pirandelloweb.com/richiamo-all-obbligo/
https://www.pirandelloweb.com/richiamo-all-obbligo/
https://youtu.be/LLvD46tZOjU
https://www.pirandelloweb.com/el-hombre-la-bestia-y-la-virtud/
https://www.pirandelloweb.com/l-uomo-la-bestia-e-la-virtu-atto-primo/
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▶ Atto secondo
Paolino trasforma la signora Perella e prepara ogni espediente possibile per spingere il Capitano a
passare la notte con la moglie.
▶ Atto terzo
All’alba, il risultato della notte trascorsa dai coniugi Perella consente a Paolino e alla signora Perella
di salvare le apparenze e la loro rispettabilità.

Premessa

L’uomo, la bestia e la virtù nasce dalla novella Richiamo all’obbligo del 1906.
Pirandello scrisse la commedia fra gennaio e febbraio del 1919 e la affidò alla
compagnia di Antonio Gandusio, che la rappresentò per la prima volta il 2 maggio
dello stesso anno al Teatro Olimpia di Milano.

Pirandello definì l’opera un «apologo in tre atti». Dietro la comicità farsesca della
vicenda voleva infatti costruire una satira amara dell’umanità e dei valori morali che
essa proclama pubblicamente mentre li contraddice continuamente nella vita
privata.

Il meccanismo nasce da una situazione scandalosa. Il professor Paolino, uomo
apparentemente integerrimo e nemico dell’ipocrisia, è l’amante segreto della
signora Perella, moglie di un capitano di lungo corso quasi sempre assente.

Il Capitano conduce a sua volta una doppia vita: ha un’altra donna a Napoli e diversi
figli con lei, mentre trascura completamente la moglie legittima.

La signora Perella è dunque considerata pubblicamente una donna irreprensibile,
pudica e virtuosa, ma è incinta di Paolino.

Se il Capitano non avesse dovuto tornare proprio in quel momento, la relazione
clandestina avrebbe potuto continuare nascosta dietro le rispettive maschere
sociali. L’imprevista gravidanza rischia invece di rendere visibile ciò che tutti
avevano interesse a tenere segreto.

Da qui nasce il paradosso centrale: Paolino deve fare tutto il possibile perché la
propria amante trascorra una notte con il marito.

La situazione mette così in moto un meccanismo farsesco sempre più esasperato,
nel quale moralità, rispettabilità, sessualità e menzogna diventano quasi
indistinguibili.

https://www.pirandelloweb.com/l-uomo-la-bestia-e-la-virtu-atto-secondo/
https://www.pirandelloweb.com/l-uomo-la-bestia-e-la-virtu-atto-terzo/
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Riassunto

Il professor Paolino conduce apparentemente una vita irreprensibile. È un
insegnante privato intelligente, nervoso e insofferente verso qualsiasi forma di
ipocrisia. Durante le lezioni ai propri studenti arriva a sostenere che la vita civile
obbliga continuamente gli uomini a recitare una parte.

Ma Paolino stesso nasconde una doppia vita: è da tempo l’amante della signora
Perella, madre di uno dei suoi allievi.

La donna è sposata con il Capitano Perella, ufficiale di marina che passa gran parte
dell’anno lontano da casa. Il marito non soltanto la trascura, ma mantiene a Napoli
un’altra donna dalla quale ha avuto diversi figli.

La relazione clandestina fra Paolino e la signora Perella potrebbe continuare senza
difficoltà se non intervenisse un imprevisto decisivo: la donna è incinta.

Il Capitano non ha rapporti con lei da molto tempo e quindi, quando la gravidanza
diventerà evidente, sarà impossibile nascondere l’adulterio.

La situazione sembra disperata, ma proprio in quel momento il Capitano sta per
tornare a casa. Rimarrà però soltanto una notte prima di ripartire per un lungo
viaggio.

Paolino comprende che quella notte rappresenta l’unica possibilità di salvezza: il
Capitano deve avere un rapporto con la moglie, così che in seguito la gravidanza
possa essere attribuita legittimamente a lui.

Il problema è che il Capitano evita abitualmente ogni intimità con la signora Perella.
Paolino deve quindi organizzare una vera e propria strategia.

Con l’aiuto del dottor Pulejo e del farmacista Totò prepara un afrodisiaco da
somministrare al Capitano. Ma non gli basta agire sull’uomo: decide anche di
trasformare completamente l’aspetto della signora Perella.

La donna, abitualmente vestita con estrema modestia, viene truccata, agghindata e
resa volutamente provocante. Paolino stesso dirige questa trasformazione,
spingendo la sua amante a mettere in mostra ciò che normalmente nasconde sotto
la maschera della virtù.
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Quando il Capitano arriva, tuttavia, la serata degenera. L’uomo è brutale,
aggressivo, sospettoso e insofferente. Paolino tenta di controllare la situazione,
mentre la signora Perella è sempre più terrorizzata.

Il Capitano finisce per rovesciare la tavola e scatenare il caos nella casa. Nonostante
tutto, Paolino continua a sperare che il piano possa riuscire.

La mattina seguente la stanza porta ancora i segni della notte: stoviglie rotte, mobili
fuori posto e domestici stremati.

Paolino arriva ansioso di conoscere il risultato. Cerca disperatamente un segnale
che gli permetta di capire se il Capitano abbia finalmente compiuto il proprio
«dovere» coniugale.

La conferma arriva attraverso un particolare grottesco: i cinque vasi di fiori che il
Capitano aveva fatto togliere dalla finestra vengono nuovamente sistemati al loro
posto.

Per Paolino quel gesto significa che il piano è riuscito. La gravidanza potrà essere
attribuita al marito e la rispettabilità della signora Perella sarà salva.

L’uomo, la bestia e la virtù possono così continuare a convivere: non perché sia
stata ristabilita una vera moralità, ma perché ciascuno può tornare a indossare
tranquillamente la propria maschera.

Analisi

Il titolo L’uomo, la bestia e la virtù assegna ai tre protagonisti altrettante categorie
morali apparentemente nette: Paolino è l’uomo, il Capitano Perella è la bestia,
la signora Perella è la virtù.

Ma l’intera commedia dimostra che queste definizioni sono soltanto maschere.

Paolino appare inizialmente come l’uomo razionale e civile. Condanna l’ipocrisia,
smaschera le falsità degli altri e pretende di vedere sempre ciò che si nasconde
dietro le apparenze.

Eppure è proprio lui ad aver costruito una relazione adulterina segreta con la moglie
di un altro uomo. Quando la gravidanza minaccia di rendere visibile quella
contraddizione, non cerca la verità ma un nuovo artificio capace di restaurare
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l’apparenza.

La «bestia» è il Capitano Perella. È brutale, fisico, aggressivo, dominato dagli
impulsi e completamente privo della raffinatezza morale con cui gli altri personaggi
cercano di giustificare le proprie azioni.

Ma anche la sua bestialità ha una funzione paradossale: proprio l’uomo che tutti
considerano moralmente inferiore deve diventare lo strumento necessario per
salvare la rispettabilità degli altri.

La signora Perella rappresenta invece la «virtù». Il suo aspetto dimesso, il pudore e
il comportamento sociale costruiscono l’immagine della moglie irreprensibile.

La gravidanza dimostra però quanto quella virtù sia soprattutto una forma esteriore.
La donna è l’amante di Paolino e partecipa insieme a lui alla costruzione della
menzogna.

La scena più significativa è quella del secondo atto, quando Paolino trucca e
trasforma la signora Perella per renderla sessualmente attraente agli occhi del
marito.

Il paradosso è feroce: l’uomo che vuole salvare la «virtù» deve trasformarla
deliberatamente nel suo contrario. La rispettabilità della donna può essere
conservata soltanto attraverso una messinscena erotica organizzata dal suo
amante.

È precisamente in questo meccanismo che Pirandello concentra la satira contro i
cosiddetti valori morali. L’importante non è che quei valori corrispondano alla
realtà, ma che la società possa continuare a crederli rispettati.

La gravidanza non è scandalosa perché nasce da un adulterio; diventa scandalosa
soltanto perché rischia di renderlo visibile.

Il problema di Paolino non è quindi eliminare la menzogna, ma renderla
nuovamente credibile.

La struttura farsesca accentua questo rovesciamento. Afrodisiaci, trucchi, equivoci,
urla, inseguimenti e oggetti rovesciati producono una comicità sempre più violenta,
ma dietro quella comicità rimane una visione amarissima dell’uomo.
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I personaggi si comportano quasi come marionette obbligate a conservare il proprio
ruolo. Paolino deve continuare a essere l’uomo rispettabile, la signora Perella la
moglie virtuosa, il Capitano il marito legittimo.

La verità reale dei loro rapporti conta molto meno della forma pubblica attraverso
cui vengono giudicati.

Per questo il finale è solo apparentemente lieto. Il piano riesce, lo scandalo viene
evitato e tutti possono sentirsi salvi.

Ma nulla è stato veramente risolto. Paolino resta l’amante della donna, il Capitano
continua a condurre la propria doppia vita e la signora Perella conserva la propria
reputazione soltanto grazie a un inganno.

Il «trionfo» dell’uomo, della bestia e della virtù è dunque il trionfo delle loro
maschere.

Pirandello porta così fino al grottesco uno dei temi centrali della propria opera: la
distanza fra ciò che gli individui sono e la forma che devono assumere agli
occhi degli altri.

L’uomo, la bestia e la virtù – Atti
▶ Atto primo
Paolino scopre che la signora Perella è incinta e comprende che il ritorno imminente del marito
rappresenta l’unica possibilità di evitare lo scandalo.
▶ Atto secondo
Paolino trasforma la signora Perella e prepara ogni espediente possibile per spingere il Capitano a
passare la notte con la moglie.
▶ Atto terzo
All’alba, il risultato della notte trascorsa dai coniugi Perella consente a Paolino e alla signora Perella
di salvare le apparenze e la loro rispettabilità.
Il Teatro di Luigi Pirandello
▶ Introduzione al Teatro di Luigi Pirandello
▶ Le fasi del teatro pirandelliano
▶ Prima fase del teatro pirandelliano
▶ Il teatro moderno di Pirandello
▶ I personaggi pirandelliani
▶ Elenco delle opere teatrali

https://www.pirandelloweb.com/l-uomo-la-bestia-e-la-virtu-atto-primo/
https://www.pirandelloweb.com/l-uomo-la-bestia-e-la-virtu-atto-secondo/
https://www.pirandelloweb.com/l-uomo-la-bestia-e-la-virtu-atto-terzo/
https://www.pirandelloweb.com/il-teatro-di-pirandello/
https://www.pirandelloweb.com/fasi-del-teatro-pirandelliano/
https://www.pirandelloweb.com/prima-fase-teatro-pirandello/
https://www.pirandelloweb.com/teatro-moderno-pirandello/
https://www.pirandelloweb.com/personaggi-pirandelliani/
https://www.pirandelloweb.com/opere-teatrali-pirandello/


1919 – L’uomo, la bestia e la virtù – Apologo in tre atti

| 8

▶ Il Teatro di Luigi Pirandello

Segui PirandelloWeb su Facebook
Partecipa al Gruppo Facebook di PirandelloWeb
Commenta gli articoli, confrontati con altri lettori e scopri curiosità, approfondimenti e discussioni
dedicate a Luigi Pirandello e alla sua opera.

� Visita il Gruppo Facebook

Se vuoi contribuire, invia il tuo materiale, specificando se e come vuoi essere citato
a

collabora@pirandelloweb.com

Scopri anche ShakespeareItalia

Visite uniche: 4.312
Argomenti correlati:L'uomo la bestia e la virtù

https://www.pirandelloweb.com/il-teatro-di-pirandello/
https://www.pirandelloweb.com/il-teatro-di-pirandello/
https://www.facebook.com/groups/pirandelloweb
mailto:collabora@pirandelloweb.com
https://www.shakespeareitalia.com
https://www.pirandelloweb.com/tag/luomo-la-bestia-e-la-virtu/

